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◆ Il premier: siamo lanciati verso
il pareggio di bilancio nel 2003
resta però il nodo dell’occupazione

◆E dall’Istat una nuova conferma
della ripresa: a novembre
il fatturato dell’industria a +10,7%
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D’Alema: «L’Italia
è un paese di serie A»
«Ma la flessibilità deve essere incoraggiata di più» Roberto Canò

ROMA «Siamo in serie A». È un
bilancio più che positivo quello
tracciato dal Presidente del
Consiglio Massimo D’Alema ri-
guardo al cammino percorso
dall’Italia in questi anni. «Noi -
ha detto D’Alema, arrivato nel
cuneese per un appuntamento
a sostegno della candidatura di
Livia Turco alle prossime regio-
nali - siamoavviativersounafe-
lice congiuntura, che non ha
precedenti nella storia d’Italia.
Siamo avviati verso unpareggio
di bilancio, obiettivo che l’Eu-
ropa ha definito non solo credi-
bile masottostimatorispettoal-
le potenzialità. Ed è la prima
volta - ha osservato - checidico-
no che siamo meglio di quanto
diciamo, perché noi eravamo
famosi, invece, perdirediessere
meglio di quanto in realtà era-
vamo. Siamo avviati verso una
significativaripresaeconomica,
verso il 2003, il pareggio di bi-

lancio. È realistico pensare, a
questo punto, che l’obiettivo
del 2,2%-2,3% indicato per
l’anno 2000 possa essere non
solo raggiunto ma superato e il
Governo dovrà provvedere a ri-
vedere, nel momento della ste-
sura del nuovo Dpef, gli obietti-
vi».

Il premier, parlando della ri-
presa che ormai nessuno sem-
bra negare, ha ricordato i buoni
risultati della produzione indu-
strialeafine‘99eilnuovodecol-
lo dei lavori pubblici: «Questo è
anche il nuovo corso della poli-
tica italiana: rigore di bilancio,
efficienza dell’amministrazio-
ne pubblica, se noi dovessimo
tornare indietro scivoleremmo
in serie B ma ora siamo in serie
A». Resta il nodo dell’occupa-
zione, che pure nell’anno appe-
na trascorso può contare su un
segno positivo, soprattutto per
quellapartecheriguardaicosid-

detti «nuovi lavori». La flessibi-
lità, che è appunto alla base del-
la nuova occupazione, deve es-
sere incoraggiata sostiene D’A-
lema: «Io credoa una flessibilità
- ha detto - che sia anche frutto
di una concertazione, di un dia-
logo, di un’intesa sociale, che
sono condizioni di progresso, e
chi pensa, invece, si possa acce-
lerare il progresso lacerando il
dialogo sociale si illude e rischia
di spingere il Paese verso la con-
fusione e la paralisi. Noi stiamo
invece procedendo con un pas-
somontanaromasicuro».

A conferma delle parole del
presidente del consiglio, arriva-
no, dopo le buone notizie sulla
produzione industriale, anche
quelli sul fatturato. Secondo i
dati diffusi dall’Istat la crescita a
novembre 1999 è stata pari al
+10,7%rispettoallostessomese
del 1998, trainata sia dal merca-
to interno (+10,8%) sia da quel-

lo estero (+10,3%). A ottobre,
invece, il fatturato ha segnato
unincrementodel3,1%(+1,5%
sul mercato italiano e +6,8% su
quello estero) mentre gli ordi-
nativi sono cresciuti dell’1,3%.
Il «boom» di novembre ha ri-
guardato anche gli ordinativi
che sono cresciuti addirittura
del 14% rispetto al novembre
’98. La crescita è stata del 12%
sul mercato interno e del 17,4%
suquelloestero.Neiprimiundi-
ci mesi del 1999 il fatturato del-
l’industria è cresciuto dello
0,8% egli ordinatividello0,5%.
L’analisisettorialemostraincre-
menti generalizzati che hanno
riguardatoinparticolareleraffi-
nerie di petrolio (+24,6%), le in-
dustrie di pelli e calzature
(+21,1%), prodotti chimici e fi-
bre sintetiche (+15,8%), mobili
(+15%), l’industria della carta,
stampa,editoria(+13,3%).

R.E.

Gratis su Internet i moduli
per le dichiarazioni dei redditi

●■IN BREVE

Sfratti, slitta
a martedì il decreto
■ Ildecretodimodificadellalegge

inmateriadisfrattisaràesamina-
todalConsigliodeiministrimar-
tedì22febbraio.Fralenovitàso-
stanziali, il ritoccodialcunipunti
dellaleggecheriguardanoso-
prattuttolatempistica:itempidi
restituzionedell’immobileel’ac-
cessoaifondidisostegnodi
2.000miliardi indueanniperle
famigliesfrattateeincondizioni
dinecessità.Restandofermoil
terminedi18mesiprevistodalla
leggeperlarestituzionedell’al-
loggioalproprietariocheneha
dirittoildecretofisseràinveceun
tempominimodaconcedereal-
l’inquilinoperl’esecuzionedello
sfratto.Ildecretodovràinoltre
garantireachièsfrattatol’acces-
soimmediatoeprivilegiatoai
fondi.Pericontrolli fiscali,previsti
dallalegge,èinprogrammal’e-
manazionediunanormainter-
pretativachefacciachiarezzasul-
l’argomento.Sullaquestioneèin-
tervenutoLuigiPallotta,segreta-
riodelSuniachiedelarapidaap-
provazione«controlademago-
giadeigiustizieridellosfratto.Ci
auguriamo-haproseguitoPallot-
tacommentandolasituazione-
cheilrinviomartedìnonsiailse-
gnodiunripensamentodelgo-
verno.Sentireparlaredisceriffi
dellosfrattoperestrometteredal-
leabitazionipensionatiultrases-
santacinquennifarebbesorridere
senonfossedettodachirappre-
sentalagrandeproprietàedilizia
nelnostropaese».

Autostrade, nuovi
investimenti al Sud
■ Lariqualificazionedell’Autostra-

daSalerno-ReggioCalabria,
l’ammodernamentoelatrasfor-
mazioneinautostradadellastata-
leionicaelarealizzazionedel
PontesulloStrettosonointerven-
tinecessaripervalorizzarelafun-
zionedell’Italiaqualeassedicon-
giunzioneeuro-mediterranea.
Questeoperenonservonosoloal
Sud,masonoindispensabilial-
l’interaeconomiaitaliana,per
nondireeuropea.Lohadetto
GiancarloEliaValori,presidente
dellaSocietàAutostradeedell’A-
secap,concludendoieriaCosen-
zaunconvegnoorganizzatodal
CentroStudiNuovoMezzogior-
no.Questerealizzazioniavrebbe-
ro,secondoValori, l’effettodi
creareunveroeproprionetwork
infrastrutturale,cheintegrerebbe
legrandiareeportualidiGioia
TauroediTarantoeporrebbefi-
neallacondizionediisolamento
dellaSiciliaconlasuanaturale
proiezioneeuro-mediterranea.

E-commerce, presto
un disegno di legge
■ PerincentivareinItaliailcom-

mercioinformatico,ilministero
dell’Industriastadefinendod’in-
tesaconilministerodelLavoro,
undisegnodileggechefavorisca
ladiffusionedellenuovestrategie
einuovistrumentiditecnologia
informatica:lohadettoilsottose-
gretarioall’Industria,on.Gian-
francoMorgando,intervenendo
aPotenzaallacerimoniadiconse-
gnadelPremiodifedeltàal lavoro
edelprogressoeconomico,pro-
mossodallaCameradiCommer-
ciodelcapoluogo.Nelsottolinea-
recheilgirod’affaridelcosiddet-
to«e-commerce»,viaInternet,
secondoleprevisionidegliesper-
ti,«èdestinatonelprossimo
triennioadavere, intuttal’Euro-
pa,incrementiconsistenti,con
punteanchesinoal100percen-
to».

■ IlministerodelleFinanzeoffreperviatelematicaeinformagratuitatutti i
modellididichiarazione,compresiquellidell’Ivaperiodica. Icontribuenti
possonopertantoprelevaredalsitoInternetwww.finanze.it imoduliper
dichiararel’Irap, leritenuteetutteletipologiediredditi riferitiallepersone
fisiche, lesocietàdipersone,dicapitalieglientinoncommerciali. Imo-
dellicartaceiperledichiarazionidellepersonefisichenonobbligatealla
tenutadellescritturecontabilipossonoessereritiratigratispressogliuffici
comunali.Ledisposizionisonocontenuteinunregolamentoapprovato
dalConsigliodeiMinistriperrazionalizzareladistribuzionedeimodelli
sullabasedellenuovetecnologie.Un’altranovitàriguardaidatiperglistu-
didisettore:iquestionaripotrannoesseretrasmessionline,mailcontri-
buenteavràlafacoltàdirestituirliperpostaordinaria.Soppressalaspedi-
zionesufloppydisk. Intantosonoinarrivooltre5.000miliardidi liredi
rimborsi intitolidiStatoper993imprese:unprossimodecretodelTesoro
stabiliràun’emissionediCctattraversocui l’amministrazionefinanziaria
restituiràcreditid’impostadovutiperperglianni1992eprecedenti.
L’importodarimborsare,5.011miliardi,saràcosìrestituito:rimborsoa
tutti icrediti relativial ‘91conimportosuperiorea6,1miliardidi lire;erim-
borsoperil ‘92atutti icreditisuperioriagli80milionidilire.

DECRETO LEGGE

Lavoro minorile
Le nuove norme
in vigore da maggio

PRIMO PIANO

Arriva il federalismo fiscale. Visco: le tasse non aumenteranno
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FRANCOFORTE Il ministro delle
Finanze Vincenzo Visco ha ne-
gato decisamente ieri che il fe-
deralismo fiscale messo a punto
dal governo si tradurrà in un au-
mento del prelievo. Risponden-
do a domande dei giornalisti a
Francoforte dove in mattinata si
era incontrato con il collega te-
desco Hans Eichel, Visco ha det-
to che «è del tutto falso» soste-
nere che con il federalismo fi-
scale si avrà un aumento del-
l’imposizione. Visco ha indicato
di aver trattato con Eichel il te-
ma delle riforme fiscali e ha af-
fermato che con il collega tede-
sco vi è una piena coincidenza
di idee sulla politica di conver-
genza fiscale a livello europeo.
Visco ha osservato che in tema
di riforma la Germania comin-
cia ora a muovere i primi passi
lungo una strada che l’Italia ha

sostanzialmente già percorso. La
riforma il cui esame parlamen-
tare è appena iniziato a Berlino
«è molto simile» ha detto Visco,
«a quella che noi abbiamo fatto
nel 1996. Quindi in qualche
modo abbiamo anticipato mol-
te delle tematiche che sono nel-
la riforma fiscale tedesca».

Tornando al federalismo, il
nuovo sistema normativo pre-
vederà la capacità per le regioni
di partecipare algettito Iva e im-
porre addizionali Irpef. Il decre-
to legislativo è stato approvato
l’altroieri definitivamente dal
governo. Quarantamila miliardi
di lire di trasferimenti erariali
verranno cancellati dal 2001 per
lasciar posto ad altrettanti tribu-
ti regionali, mentre un fondo
perequativo aiuterà poi le regio-
ni che avranno minor gettito
per scarsa crescita economica.

L’arrivo del federalismo fisca-
le comunque non comporterà
rischi inflattivi, anzi, darà un’ul-
teriore mano all’andamento
delle entrate fiscali comportan-
do peraltro maggiore responsa-
bilità politica delle regioni: è
questo il parere del sottosegreta-
rio al Tesoro, Piero Giarda.
«Questa riforma, la migliore
possibile con la nostra Costitu-
zione - afferma Giarda - cambia
le regole di vita di regioni e go-
verno centrale che cede alle pri-
me una quota importante dell’I-
va e la possibilità di aumentare
l’Irpef e l’accisa sulla benzina in
cambio di minori trasferimenti.
Le regioni si addossano un po‘
di rischi dalla fluttuazione del-
l’economia ma aumentano la
loro disponibilità di fronte ai
cittadini e compartecipano alla
crescita del paese».

■ Tempisupplementariperl’entra-
tainvigoredellenuovenormesul
lavorominorilechevietanol’oc-
cupazionegiovanileindetermi-
nateattivitàinattuazionediuna
direttivacomunitaria. Ilministro
delLavoroCesareSalvihaaccolto
larichiestadelleorganizzazioni
artigianedi«concertare»alcune
necessariemodifiche,firmandoil
decretoleggedidifferimentoal
20maggio2000dell’entratain
vigoredellenorme.Ilprovvedi-
mentoèstatoapprovatodal
Consigliodeiministri.Sitratta-
spiegailministerodelLavoroin
unanota-diunacorrezionesulla
partesanzionatoriaprevistadal
decretolegislativochetutelai
giovanisul lavoro.Ildecretospo-
staal20maggiolapienaapplica-
zionedeldecretoalfinedicon-
sentiredipoterapportarelene-
cessariemodifiche,concertate
conlepartisociali,checoglieran-
noleparticolaritàdialcunirap-
portidilavoroqualil’apprendi-
statoeilcontrattodiformazione
lavoro».Soddisfazioneèstata
espressadallaCnaedallaConfar-
tigianato.«Vienesanataunasi-
tuazionechealtrimentiavrebbe
creatoenormidisaginegli im-
prenditoricondipendentigiova-
ni-hadichiaratoIvanoSpalanza-
ni,presidentediConfartigianato
-sirischiavadicriminalizzaremi-
gliaiadi imprenditoricheaveva-
noassuntoregolarmentein
azienda50milaragazzi».LaCna
ribadiscel’impegnoaricercare
soluzionicomunipergarantireun
altolivellodiprotezionedeigio-
vani lavoratori.Dioccupazione,
anchesenonminorile,siparlerà
domaniaBruxellestraiministri
delLavoroitaliano,francesee
belga.L’incontro«servirà-spiega
ilministroCesareSalvi-anchea
riproporrelaquestioneMezzo-
giornocomegrandetemaeuro-
peo».Salvi,cheavràquesti incon-
trisuincaricodelPresidentedel
ConsiglioD’Alema,sottolinea
comequestoappuntamentosia
ancheimportante«invistadei
colloqui,giàavviaticonlacom-
missione,sultemadell’emersio-
nedellavoronero».Dalvertice
deiministrididomanièattesaan-
cheunadichiarazionecomune
sull’occupazioneelacrescitainvi-
stadelverticestraordinariodei
capidiStatoediGovernoinpro-
grammaaLisbonaperilprossimo
23e24marzo.Sarà,quellodi
marzo,ilprimovertice,dopola
nascitadell’Euro,cheaffronterài
temidelfuturodellapoliticaeco-
nomicaesocialedell’Unione,ein
particolarelarivoluzioneinfor-
maticael’occupazione.

I ministri delle Finanze italiano e tedesco, Visco e Eichel Reuters-Ansa

Tfr, Amato: andiamo avanti nonostante gli ostacoli
Salvi: sono superate le incomprensioni politiche nella maggioranza. Polemico D’Antoni
ROMA Continua a far discutere
la riforma delle liquidazioni, irta
di ostacoli che il ministro del Te-
soro Giuliano Amato attribuisce
alla vecchia politica. Per cui ilgo-
verno andrà avanti sulla strada
tracciata. Per Amato, gli ostacoli
sorgono «quando si vuole intro-
durre il nuovo, andando ad in-
taccare il vecchio. Il governo
D’Alema ha fatto molte riforme,
basti pensare a quelle in tema di
giustizia, ma quando siamo par-
titicolTfr(eandremocomunque
avanti) è partita anche la malat-
tia della politica, quel circolo vi-
zioso che cercadi impedire che si
decida».

Il governo va dunque avanti,
dopo aver ricucito nel vertice di
maggioranza lostrappodei«non
Ds» contrari al passaggio del Tfr
superstite dalle casse delle azien-
de a quelle di un fondoper le pic-
cole imprese. Ma Sergio D’Anto-
ni non crede alle versioni ufficia-
li. «Il vertice di maggioranza? Il
nostro sospetto è che non sia an-
dato affatto bene - ha detto - no-
nostantetutti si sforzinodisoste-
nere il contrario. Il Tfr è salario
differito, materia contrattuale
nostra,nonsipuòaffrontarloper
legge. È una lesione, un errore
chepoi inevitabilmentesipaga».
E così il leader della Cisl ha con-
fermato ilnodella suaorganizza-
zionealprogettodelgovernosul-
la riforma delle liquidazioni per
legge.

Una riforma che non piace
neppure al presidente della Rcs
Cesare Romiti. Anche se il siste-
ma delle liquidazioni è ormai su-
perato:«IlTfrè unsistema cheva
modificato, ma non è questa la
soluzione migliore», ha detto
l’ex amministratore delegato
della Fiat. «Il trattamento di fine
rapporto - haosservatoRomiti -è
la realtà che differenzia l’Italia
dagli altri paesi occidentali. Per-
tanto, la sua riforma va fatta, ma
non è questa la migliore riforma
possibile. Io mi trovo abbastanza
d’accordo con la tesi del profes-
sor Modigliani e con le sue osser-
vazionisull’argomento».

Invece piuttosto ottimista si
dimostra il ministro del Lavoro
CesareSalvigrazieal superamen-
to delle «incomprensioni politi-
cheemetodologichechesierano
oggettivamente determinate» e
al fatto che «si siano ribadite le
convergenze sugli obiettivi fon-
damentali del provvedimento».
Salvi lo ha detto sottolineando
gliaspetti importantideldisegno
di legge: «l’incentivazione della
previdenza complementare, la
pienalibertàesceltadellavorato-
reel’esigenzaditrovareadeguate
forme di compensazione in par-
ticolareperlepiccoleemedieim-
prese, per il commercio e l’arti-
gianato». Il ministro ha confer-
mato che il provvedimento è
aperto alle proposte della mag-
gioranzaedellepartisociali.

RAUL WITTENBERG

ROMA «LaConfindustriasioppo-
ne alla riforma delle liquidazioni
perchéperlaprimavoltaoffreuno
strumento finanziario alla politi-
ca economica per le piccole e me-
die imprese». Non sembra avere
dubbi Giancarlo Sangalli, segreta-
riogeneraledellaCna,laConfede-
razione dell’artigianato alla quale
sono associate 350 mila imprese,
sulla contestatasceltadelgoverno
di far confluire ciò che resterà del-
le liquidazioni in un fondo per il
finanziamento dell’impresa mi-
nore. Scelta che ha provocato una
spaccaturadellamaggioranza,poi
rientrata.

Passata la tempesta, è più tran-
quillo?

«Non mi tranquillizzano le sortite
politiche su questioni oggetto di
concertazione alla quale si parte-
cipa presumendo che il governo
abbia dietro tutta la maggioranza.
Senza nulla togliere al Parlamen-
to, con la concertazione abbiamo
raggiunto risultati importanti. Mi

preoccupa che una materia così
complessa diventi oggetto di ma-
novrapolitica, si rischiadistravol-
gerneisignificati».

Ma secondo Lei la delega del go-
vernovanelladirezionegiusta?

«Sui contenuti della delega abbia-
motuttidatounconsensodimas-
sima, in particolaresullanecessità
dipotenziarelastrutturafinanzia-
ria della previdenza integrativa
per farla decollare. Condizione
questa per intervenire sulla previ-
denza obbligatoria. E tutti erano
d’accordo sull’utilizzo a questo
scopo del Tfr maturando. La dia-
triba nasce sulla destinazione del
Tfr che il lavoratore scegliedicon-
servare. Noi vogliamo che possa
essere utilizzato per sostenere le
piccole imprese, attraverso un
fondo che potrebbe essere gestito
dall’Artigiancassa, visto che le
grandi imprese potranno trarre i
vantaggi dell’investimento dei
fondi pensione nel mercato azio-
nario. Credo che gran parte delle
proteste di Confindustria derivi
proprio da questa opportunità of-
fertaall’impresaminore».

Non trova ragionevole che al la-
voratore sia concessa anche la
terza opzione, che i soldi restino
nellasuaazienda?

«È abbastanza inutile terza opzio-
ne dal punto di vista dell’impren-
ditore, perché il governo concor-
da sulla necessità di recuperare la
differenzadicosto fra ilTfr,oggial
3,5% annuo, e il credito bancario,
oggi al 7-8% per i piccoli. L’aboli-
zione dello 0,2% di garanzia sulle
liquidazioni, rispetto al monte sa-
lari complessivo, rappresenta cir-
ca lametàdeldifferenzialedi costi
chevienecosì recuperata.Per il re-
sto il governo annuncia sconti fi-
scali. Se poi il lavoratore destina il
Tfr al fondo pensione, secondo i
nostricalcoli leagevolazionifisca-
li legate a questa scelta già com-
pensano quasi interamente quel
differenzialedicosti».

È vero che la terza opzione altera
laparcondiciofraleimprese?

«In via di principio è così, e nella
pratica se non si pone un vincolo
alla scelta del lavoratore come
quello di portare comunque il Tfr
fuori dall’azienda, la previdenza
non decolla perché fra i lavoratori
e nelle imprese non c’è un atteg-
giamento favorevole a questa no-
vità, dellaqualenonsi conoscono
ancoragliesiti.Malaragioneprin-
cipale è che la costituzione del
fondo sarebbe un’occasione irri-
petitibile per avere risorse per una
politica industriale verso l’impre-
saminore,chenonsièmaifatta».

L’INTERVISTA

Sangalli (Cna): la riforma?
Un’occasione per le medie imprese


